
lo l ic o , del quale pure il  granduca ò feudatario per le cose di 
S ie n a , S. A . aveva in ogni tempo fatto a S . M . di notabi­
lissim i b en efiz j, e tra i più p r in c ip a li, col m ezzo del c a ­
stello d’ I f  (1 ), conservatale la città di M arsiglia , che tanto im ­
portava a quel regno quanto la m edesim a città di P arig i e  
forse più ; talché S . M . , quando intese la ricuperazione , disse 
ad alta voce : Q uesto favore Io conosco dal granduca. Con  
tutte queste cose p e r ò , qualche volta  i suoi m inistri si lascia­
vano scorrere a dolersi di S . A . quando non erano pronta­
mente com piaciuti in quello che ricercavano per servizio del 
loro pad ron e, bravando e  m inacciando che sariano stati ne­
cessitati ad accordarsi con S p a g n a , e che il g ran d u ca , com e 
quello che più degli altri aveva offeso il re C atto lico , saria  
anco stato prim o a r isen tirsen e , non avendo manco i suoi sud­
d iti troppo ben affetti. Q ueste parole rapportate all’ orecchie 
di S. A . , com e so che le furono scritte , le hanno m olte vo lle  
in effetto generato grande a lterazion e, parendole che i F ra n ­
cesi pretendessero di voler esser aiutati più per questo verso  
che per a ltr o , quasi che S. A . fosse orm ai tanto innanzi ncl- 
l’ aperta n im icizia  col re C attolico , che più non vi fosse m ezzo  
di riconciliazione. E  però ha anco fatto dire a chiara v o c e , 
ch ’ egli ha sem pre procuralo il bene e il servizio  di S . 31. per 
la singolare osservanza che le p o r ta , ma che se si credesse 
con queste v ie poterlo violentare a far quello eh’ essi preten­
dono , al certo s ’ ingannariano , perché in quanto a sé da un’ora 
all’ altra si saria potuto accom odare, se avesse v o lu to , col re 
di Spagna. Da queste premesse si può credere da che princi­
palm ente derivassero quelle fastidiose con segu en ze, che sono  
quest’ anno state intese dall’ E E . V V . , e che in effetto il re 
non resti nell’ intrinseco troppo bene soddisfatto dell’ A ltezza  
Sua nè delle sue op era z io n i, sebbene dall’ altro canto il gran­
duca sappia benissim o trattenersi con i m inistri per quelle v ie , 
che sanno usare i gran principi com e è l ’A ltezza Sua.

(1) Su uno scoglio che domina il porlo  di Marsilia. Ferdinando 1 l’ aveva fallo 
occupare per sorpresa nel 1591 - apparenlem cnle in nome della L ega, ma in eiTello 
per impedire che cadesse in mano degli Spagnuoli. Veggasi nel lomo V della serie I , 
pag. 481 . quanto abbiamo avvertito  in questo proposilo.
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